
RISULTATI MIGLIORI del previsto per l’Ita-

lia. Nelle previsioni di primavera l’Ue promuo-

ve i conti pubblici italiani, sottolineando lo

sforzo enorme del Paese, che dovrebbe chiu-

dere il 2007 con un

deficit fermo al 2,1%

e un debito a quota

105%. Tommaso Pa-

doa-Schioppa appena arriva alla
riunione dell’Eurogruppo, dopo
un incontro con Giorgio Napoli-
tano al Quirinale, incassa il pun-
to. «Previsioni molto confortanti
- dichiara - il rischio adesso sareb-
bequellodiusaremale l'ottimori-
sultato, sarebbe un errore tornare
indietro». Secondo il ministro
l’Italia è uscita dall’emergenza,
mail risanamentononècompiu-
to.Risanare significapoter cresce-
re meglio, visto che «noi spendia-
mo 5 punti di Pil in più per paga-
re l’enorme debito».
In realtà nell’incontro Pa-
doa-Schioppa affronta l’ennesi-
mo braccio di ferro sull’utilizzo
del maggior gettito. Joaquin Al-
munia ha ribadito ieri che tutte le
maggiori entrate dovranno anda-
re al risanamento. «Ci sono forti
pressioni - si legge nel documen-
todiffusoieriaBruxelles -per redi-
stribuire già nel 2007 parte del
boom di entrate fiscali registrato
nel 2006, anche se l'Italia è anco-
ra lontana dal raggiungere gli
obiettivi di medio termine di un
equilibrio di bilancio che è neces-
sario per ridurre il debito vera-
mentealtoadunritmovelocepri-
madell'impattodibilanciodovu-
to all'invecchiamento» della po-
polazione. Anche Almunia avan-
zacautele, ricordandochei fariso-

no ancora puntati sulla Penisola.
«La procedura per deficit eccessi-
vopotràessere ritirata soloamag-
gio 2008 - spiega - quando si
avranno i dati a consuntivo e le
nuoveprevisioni per il 2009. Solo
allora si saprà se il deficit è effetti-
vamente il deficit è rimasto sotto
il3%nel2008».Per lacommissio-
ne il punto debole dell’Italia è il

controllo della spesa, visto che
tutti i miglioramenti provengo-
no da maggiori entrate.
Ma stavolta non sono poche le
frecce all’arco di Padoa-Schioppa,
che potrebbe ottenere di poter
spendere in parte il tesoretto per
il welfare, come indicato proprio
dall’Eurogruppo.Ilministro italia-
no può far leva sulla velocità con

cui si sono raggiunti i risultati in-
dicati ieri: il 2006 si era chiuso
con il 4,4 di indebitamento (an-
cheacausadi spese inattese) eog-
gigià siparladi2,1.Enonsolo.La
ripresaapparesolida(comeintut-
toilVecchioContinente). «Lacre-
scita annua del pil nel 2006 è sta-
ta 1,9%, la più alta dal 2000 - scri-
velacommissione- Iconsumipri-

vati e, su scala minore, la forma-
zione di capitali fissi lordi sono
stati i principali motori della cre-
scitaeconomica». Ilboomdell’ul-
timapartedel2006si è riflessosui
primi mesi di quest’anno, con un
effetto traino pari all’1,2% del Pil.
L’andamento rallenterà un po’
nei prossimi mesi, ma la tenden-
za si è solidificata, tanto che que-

st’anno si confermerà l’1,9%
(mezzo punto in più rispetto alle
previsioni d’autunno). In Italia la
crescita rimane comunque ben al
di sotto della media europea, che
la Commissione stima al 2,6%
per il 2007, a causa di «difficoltà
strutturali» che secondo il com-
missario Ue agli Affari economici
JoaquinAlmunialeautorità italia-
nedovrebberoaffrontare.Suldefi-
cit il miglioramento è macrosco-
pico,sesolosipensacheinautun-
no si stimava per quest’anno un
2,9%,aggiornatoinmarzodalgo-
verno al 2,3 ed oggi ancora più
basso di 2 decimi (circa 3 miliar-
di). Anche l’avanzo primario, il
vero indicatore della salute dei
conti, torna a quote rassicuranti:
2,7%quest’annodopoaversfiora-
to lo zero finoa un anno fa. I tassi
di interessepiùaltipeserannosul-
la spesa per 0,1% in più. Il bilan-
ciostrutturale (alnettodellemisu-
ra una tantum e transitorie) mi-
gliorerà dell'1% nel 2007. Un ter-
zo deriverà dal trasferimento dei
flussidel tfrall'Inps.PerBruxelles,
però, si tratta dio una misura
«che non migliora la sostenibilità
dei conti».
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Prorogate le scadenze per le tasse
Per il 730 c’è tempo sino al 15 giugno

RISORSE Le stime Ue ria-

prono la corsa al cosiddetto

«tesoretto». Quel deficit sti-

mato al 2,1% del Pil induce

a nuove speranze. Se ai 2,5

miliardi già concessi dal mi-

nistro dell’Economia - si argo-
menta nei palazzi, naturalmen-
tesottocoperturadell’anonima-
to - se neaggiungesseroalmeno
altri 3 (per l’appunto lo 0,2%
delPil) si arriverebbeaunabella
tortadaredistribuire:5,5miliar-
di.
Naturalmente le cifre sono tut-
te da verificare (lo ricorda an-
che Almunia), ma alla politica

bastano le stime, anche se nes-
sunoloammetteufficialmente.
Esubitotorna inprimopianola
«questione» Ici, rilanciatanel fi-
ne settimana da Francesco Ru-
telli incompetizioneconlostes-
so premier e gli alleati di mag-
gioranza (e di futuro partito).
Oggi se ne discuterà in una riu-
nione di maggioranza alla Ca-
mera dove la commissione Fi-
nanze sta discutendo la delega
sullerendite finanziarie. Ilprov-
vedimento,volutoper l’adegua-
mento delle aliquote su bot, cct
e azioni a livelli europei, si sta
progressivamente trasforman-
do in una nuova legge fiscale
sulla casa (contiene anche la ri-
forma del catasto), con buona
pacedichivolevacolpire la ren-
dita mobiliare. L’Ulivo starebbe
pensando di presentare un

emendamento in cui si propo-
ne uno sconto Ici di 500 euro
da avviare con la prossima Fi-
nanziaria.Secondoalcunisareb-
be la soluzione che potrebbe
mettere d’accordo anche Rutel-

li (via l’Ici subito) con Prodi (via
l’Ici solo dopo la riforma del ca-
tasto).
A guardar bene quella proposta
non fa i conti con i costi del-

l’operazione. Si tratterebbe di
circa3miliardi,dunqueequiva-
le quasi ad eliminare integral-
mente la tassa. Nei fatti non è
uno sconto ma una abolizione.
Nel frattempo in commissione
sulla stessa materia è già stato
presentato un emendamento a
firma della relatrice (Donatella
Mungo, Rc) che prevede un in-
nalzamento graduale della de-
trazione Ici sulla prima casa per
una quantità da stabilire in Fi-
nanziaria anno per anno e con-
temporaneamente una detra-
zione fiscale equivalente per
chi paga l’affitto. «È chiaro che
inquestocasononsi trattadi in-
taccare il tesoretto-spiegaMun-
go - perché si parla della Finan-
ziaria 2008». La stessa proposta
(articolo 4 bis) prevede poi che
le somme versate dagli enti ex

Iacp (case popolari) per l’Ici sia-
nodestinateal recuperodeglial-
loggidiediliziapopolaredichia-
rati inagibili (circa30mila). Il te-
sto si raccorda in questo modo
al lavorodei tavoli sulla casaav-
viati a metà aprile che dovran-
nocondurrealpianoper ildirit-
to all’abitazione da inserire nel
Dpef. Insomma, la questione
abitativa va molto oltre quella
relativaall’Icienonèriconduci-
bile a un semplice sconto fisca-
le. Per dovere di cronaca c’è da
aggiungere che nessuna propo-
sta finora prevede la riduzione
dell’aliquota sui rendimenti de-
gli affitti al 20%. Un’ipotesi più
volte ventilata sulla stampa,
cheperòva indirezione contra-
ria rispetto agli obiettivi dei ta-
voli.
Ma il dibattito politico resta

concentrato sui conti e il mag-
gior gettito da utilizzare. Paolo
Ferrero rispedisce al mittente
l’invito della Commissione Ue
a utilizzare l’intero extragettito
per il risanamentodei conti.Per

ilministrola richiestaè«sbaglia-
ta perché la situazione di soffe-
renza per milioni di persone è
tale da rendere assolutamente
obbligatoriaunapoliticadiredi-

stribuzione del reddito aumen-
tando salari e pensioni medio
basse, aprendo un serio inter-
vento sulla casa e sulle non au-
tosufficienze, abolendo l'ini-
quoscalonesullepensioni».Ce-
sare Damiano dal canto suo
conferma i numeri già annun-
ciati da Padoa-Schioppa: sui 10
miliardi di extragettito struttu-
rale, 7,5 a riduzione del deficit e
il resto al welfare. «Agiamo -
spiega Damiano - all'interno di
quei confini. Il ministro Pa-
doa-Schioppa, il sottoscrittoe il
sottosegretario Letta hanno già
illustrato ai tavoli di concerta-
zioneladistribuzionedelle risor-
se». Anche il sottosegretario Pa-
oloCento prende le distanze da
Bruxelles.«L’usodell’extragetti-
to - dichiara - deve avvenire in
piena autonomia».  b. di g.

■ Ilgovernosiapprestaaemana-
reunprovvedimentocherimodu-
la alcune scadenze per le dichiara-
zioni dei redditi e sposta in avanti
il termine del 31 luglio per alcune
categorie di contribuenti. Inoltre,
i Caf potranno prestare assistenza

fino al 15 giugno.
Lepersone fisiche titolari di reddi-
ti d'impresa, di lavoro autonomo
e di partecipazione potranno pro-
cedereall'inviotelematicodelmo-
dello Unico entro il 25 settembre.
Tutti i soggetti Irespotrannoeffet-

tuare l'invio telematico entro il 10
settembre.Resta invariato il termi-
nedipresentazioneper tuttigli al-
tri contribuenti.
Nessunamodifica, invece, è inter-
venuta in merito alla scadenza
per i versamenti del saldo e degli
acconti.
Questo le nuove scadenze.
15 giugno - È stato previsto un
brevedifferimento,dal31maggio
al 15 giugno 2007, della possibili-
tà di prestare l'assistenza fiscale

mediantel'accettazionefinoatale
data del modello 730.
2 luglio -Resta fissata al 2 luglio la
scadenza per le persone fisiche
non Iva che presentano la dichia-
razione modello Unico cartacea a
banche e Posta, ferma restando la
facoltàperdetticontribuentidiav-
valersi del più ampio termine del
31 luglio previsto per l'invio tele-
matico.
31 luglio - Resta fissata al 31 lu-
glio lascadenzaper l'inviotelema-

ticodelmodelloUnicodapartedi
persone fisiche non Iva, soggetti
non partecipanti a società di per-
sone, ad associazioni professiona-
li e a società di capitali per traspa-
renza.
10 settembre - Slittaal10settem-
bre il terminedel31luglioper l'in-
vio telematico di Unico da parte
di societàdicapitali, soggettiequi-
parati, enti non commerciali,
nonchè per i predetti soggetti,
conperiodod'impostanoncoinci-

dente con l'anno solare, per i qua-
li il termineordinarioscadenell'ar-
co temporale tra il 1˚ maggio
2007 e il 9 settembre 2007.
25 settembre - Slittaal25settem-
bre il terminedel31luglioper l'in-
vio telematico di Unico da parte
di persone fisiche titolari di reddi-
ti d'impresa, di lavoro autonomo
e di partecipazione, e da parte di
società di persone, associazioni
tra artisti e professionisti, società
semplici e soggetti equiparati.

Oggi vertice sul caso Ici: ipotesi di un taglio di 500 euro per tutti
Lo sconto dovrebbe essere introdotto con la prossima Finanziaria. Il costo dell’operazione sarebbe di 3 miliardi

L’Italia cresce e migliora i conti
Ma Bruxelles avverte: l’extragettito contro il debito. Padoa-Schioppa: non torniamo indietro

1.9 %LA CRESCITA del Pil italiano
prevista per il 2007; il dato è
superiore alle stime

precedenti (1,4% stimato in autunno)

1.7 %È LO SVILUPPO dell’economia
italiana atteso per il 2008
secondo le previsioni di

primavera dell’Unione Europea

2.1 % È IL RAPPORTO deficit-Pil
2007 di quest’anno; un
dato largamente inferiore al

4, 4% del 2006 e al limite Ue del 3%

105%IL DATO del debito italiano in
rapporto al pil nel 2007; dovrebbe
scendere al 103,1% nel 2008

OGGI

MONETA UNICA

L’euro forte non danneggia
le esportazioni europee

Anche l’avanzo
primario torna a quote
rassicuranti: 2,7%
dopo aver sfiorato
lo zero un anno fa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

I numeri del risanamento

Prodi e Rutelli
continuano
ad avere posizioni
differenti
sull’intervento

In discussione c’è
anche l’innalzamento
graduale della
detrazione sulla
prima casa

Il modello 730

■ No, l’euro forte non fa male
all’Europa. Concordano i ban-
chieri europei, il presidente del-
la Banca centrale europea
Jean-Claude Trichet e il com-
missario europeo agli affari eco-
nomici e monetari, lo spagnolo
Joaquim Almunia.
Rispondendo alla polemica di-
chiarazione del neo presidente
francese Sarkozy, secondo cui
invece l’euro forte avrebbe dan-
neggiato e danneggerebbe
l’export inFrancia.Nell'Eurozo-
na, ha affermato Almunia, «ab-
biamo effettivamente un tasso
un pochino superiore alla ten-
denza degli ultimi 25-30 anni».
Tuttavia,haproseguito, «nonsi
può concludere che la rivaluta-
zione dell'euro abbia avuto un
impatto negativo diretto sulle

esportazioni». Almunia ha
quindi ribadito che Bruxelles
«continuaapensareche«un'ec-
cessiva volatilità sul mercato
cambi non sarebbe auspicabile
per le nostre economie».
Quanto alla richiesta diSarkozy
di affiancare la Banca centrale
europeaconunaveragovernan-
ce economica comune a livello
di governi Ue, Almunia non è
entrato in commenti specifici,
ma ha ribadito che la Commis-
sione «considera la necessità di
migliorare la governance». Infi-
ne, a chi gli ha chiesto un com-
mentosull'ambizioso program-
ma di riforme economiche in
Francia promesso dal neopresi-
dente, il responsabile spagnolo
ha detto che «il presidente
SarkozyèstatoministrodelleFi-

nanzee sa bene quelloche può,
quello che deve e quello che bi-
sogna fare».
Anche i banchieri centrali non
sembranopreoccupatidi fronte
alla forza dell’euro rispetto al
dollaro. Jean-Claude Trichet ha
anzi precisato che la questione
dei rapporti tra le due valute
non è stata neppure discussa,
così come non è stato oggetto
di discussioni del G10 la vitto-
ria di Nicolas Sarkozy alle presi-
denziali francesi. Da presidente
della Bce, il banchiere francese
si èperòdetto«soddisfatto»che
il prossimo presidente dell'Eli-
seo non abbia chiesto un cam-
biamentodelleregoledelTratta-
tosull'UnioneEconomicaeMo-
netaria, che disciplina anche
l'Istituto di Francoforte.
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